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CONSORZIO PER LE

AUTOSTRADE SICILIANE

Ufficio Assicurazione e Sinistri
1688/Q

DECRETO DIRIGENZIALE N. jUX^_/DA del,
I

Oggetto: Contenzioso Raia Maurizio /Consorzio Autostrade Siciliane - liquidazione sentenza e
pagamento spese legali al legale distrattario avv. Elvira Felis

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

Premesso

Che nel giudizio innanzi al G.d.P. di Messina RG. 5445/16 tra le parti Raia Maurizio/Consorzio per
le Autostrade Siciliane, è stata emessa la sentenza n° 541/19 del 10/01/20, con cui questo Ente è stato
condannato al pagamento della somma € 500,00 oltre interessi per € 36,39, nonché al pagamento
delle spese di giudizio di € 418,00 oltre spese generali e CPA per un totale di € 485,03 da distrarsi
all'avv. Elvira Felis, come da conteggio inviato dallo stesso legale, per un totale complessivo di €
1.021,42;

VISTO il D.D.G. n. 3386 del 23/11/2023 con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento

Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti ha approvato il Bilancio Consortile per
il triennio 2023-2025;
RITENUTO di procedere ad affrontare la superiore spesa che riveste carattere di urgenza e necessità,
al fine di non arrecare danni certi e gravi all'Ente.

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente richiamati:

•  Impegnare la somma di € 1.021,42 sul capitolo n. 131 del corrente esercizio finanziario, che
presenta la relativa disponibilità;

•  Effettuare, in esecuzione della sentenza n° 541/19 del 10/01/20 del G.d.P. di Messina il

pagamento della somma di € 536,39 in favore di Raia Maurizio nato a Catania il 2/12/59 c.f.

RAIMRZ59T02C351X tramite bonifico sul c/c IBAN IT57G 36081 05138 205970 805987 allo

stesso intestato;

• Effettuare, in esecuzione della medesima sentenza il pagamento della somma di € 485,03 come
da conteggio allegato, a favore dell'avv. Elvira Felis nata a Catania il 18/01/73 c.f.
FLSLVR73A58C351D tramite bonifico sul c/c IBAN IT33N 02008 16927 000102 676540 alla

stessa intestato;

•  Trasmettere il presente provvedimento al Servizio Finanziario per gli adempimenti di
competenza.

Ildirigente Generale
te Fazio

Sede 98122 MESSINA Contrada Scoppo - tei. +39 090 37111 -Cod. Fise, e P. IVA 01962420830
Uffici 90141 PALERMO Via Notarbartolo n. 10 - tel.+39 091 6259329

00187 ROMA Via Dei Crociferi n. 41 - tel. +39 06 6794932

www.autostradesiciliane.it - info@autostradesiciliane.it
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Egr. sig. Stancampiano

allego alla presente preavviso di parcella con ivi indicato il mio IBAN.

Per la restante somma, spettante al mio assistito, pari ad € 536,39, Le Indico di seguito le coordinate bancarie ove eseguire il bonifico - IBAN: IBAN ITS7G3608105138205970605987.

Rimango in attesa di riscontro circa l'avvenuto pagamento.

Cordialità.

Aw. EMra Felts

Via Enrico Adolfo Pantano tu 70

9S129-Catania

Tel/Fax 095.535577 - 339.7481156

elvira.feiisrapec.ordini'avvoratlcatama.it

vietati.
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P Rispondi a tutti | v

Gent.mo aw.

abbiamo ricevuto l'atto di precetto da Lei notificato in nome e percento di Raia Maurizio; per quanto concerne il pagamento, ti problema è sorto per la correzione inerente la distrazione delle spese di giudizio,
dovendo fare due separati pagamenti, ma non avendo un suo proforma nè il suo codice IBAN.

Adesso nel precetto Lei chiede li pagamento della Intera somma in favore di Raia Maurizio; ma essendoci stata la correzione delia sentenza dobbiamo effettuare due pagamenti.
Potrebbe inviare il suo IBAN e una fattura proforma, anche se dal precetto di evince che non è soggetta ad IVA?

Per eventuali comunicazioni può contattarmi al numero 0903711296
Cordialmente

Giuseppe stancampiano
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REPUlìBMCA ITALIANA

IN NOME DEI, POPOLO H'ALIANO

n Giudice di Pace di Messina dotr.ssa Anna D'Andrea ha pronunziato la seguente

SENTENZA

nel giudizio civile iscritto al o. 5445/18 R.G. promosso

DA

RAIA Maurizio, c.f. RAIMRZ59T02C351X clcttivainenrc domiciliato in Catania, via E.

A.Pan(ano,70 presso lo studio dcl'Avv. Elvira Felìs che lo rappresenta e difende giusto

mandato in atti;

- Attore -

CONTRO

CONSORZIO PER LE AUTOSTRADE SICILIANE, in persona del Presidente J>n

ajn sede in Messina, rappresentato c difeso dall'Aw. Geltrude Booura con studio sito in

Gela, Corso Vittorio Emanuele 161, giusta procura in atti, elettivamente domiciliata in Messina,

largo Avignone is.83 Via Cesare Battisti Messina presso lo studb dcll'Av\'. Vincenzo Melila.
- Convenuto-

SVOLGIMENTO DEL GIUDIZIO E CONa-USlONI DELLE PAK'O

Con atto di citazione regolarmente notiftcato, l'attore conveniva in giudizio il Consorzio

Autostrade Siciliane in persona del Presidente prò tempore al fine di ottenere il risarcimento del

danno subito daUa propria autovettura DMW Cabrio tg. DH 538LN, m data 21.03.2015.

A tal fine premetteva di aver percorso in tale data, inlomo alle ore 13.45, l'Autostrada A/18

con direzione di marcia ME/CP e nel tratto all'interno della Galleria tra Roccalumera c Giardini

Naxos ' a causa di una profonda buca presente sul manto stradale, assobrìamenle non visHàb, andx per la

scarsa bminoàtà, eptrioa di segnabn^jonc, dannatalafortemente la propria autovettstra". Io conseguenza del

sinistro l'attore subiva un danno pari ad Euro 1.163,03 di cui chiedeva U riconoscimento al

Consorzio per le Autostrade siciliane, che negava ogni responsabilità e per questo a^va

proponendo la domanda de quo.

Si costituiva in giudizio il Consorzio Autostrade, contestando la domanda attorca di cui

chiedeva il rigetto.

Tentata la condliazioQe con esito negativo, anche a seguito di diversi rinvii a tal fine, all'udienza

del 16/12/2018 le parti chiedevano congiuntamente un rinvio per la precisazione delle



cooclusioat. All'udienza 14.12.2018 le parti precisavano le conclusioai e la causa veniva

tranenuta in dtxisionc.

MOTIVI DEIIA DEaSTONE

I.a domanda atlocea è fondata c come tale va accolta.

Parte attrice, agiva in giudizio chiedendo che fosse ticonosciura In responsabilità del convenuto

consorzio ai sensi deU'arL 2043 c.c. e/o 2051 ce. per il sinistro occorso, dal c|ualc era derivato il

. , danno lamentato. In ordine alla qualificazione giuridica della fattispecie considerata (an. 2043 o
art. 2051 c.c.), va osservato che, secondo l'orientamento consolidato della Suprema Corte " il
ffuiUit di merilo, nell'indt^ine dinlta aiì'iniitiàmv^one del totitenuto e deità portata delle domande sottoposte
alia sita agni^one, non è temilo ad mijomani al tenore meramente letterale de^S atti nei quali k domande
medesime risultino contenute, dovendo, per converso, altre Hffianh a! contenuto mtanqiak della pretesa fatta
falere, cosi come desumibile dalla natura delie acetide dedotte e rappresentate dallaparte istante, mentre incorre nel
viqio di omesso caame ove limiti la sua pronuncia in telamone alla sola pro^tta^one letterale della pretesa,
Irascurando la ricerca dell'effettivo suo contenuto soslansjede....rimanendo, pertanto, sempre salva la possibilità
per iì udire di assonare una diversa qsralijicaqjone giuridica ai fatti ed ai rcpportt dedotti in die, nonéi

alTaqione eseràtaia in causa e ricercando k norme ginridicJse t^plicabiU alla concreta fattispecie sottoposta al suo
esame (vedi Cass. civ. 3012\2010 e sul principio tara wró offiir, vedi Case. civ. 13 dicembre 2010

a25140cCass.àv. 24 marzo 2011 a. 6757).

Nel caso di spcdc, si ritiene che la fattispecie rientri nell'ambito deU'att 2051 c.c. nonna che

obbliga il proprietario di un bene o dì una cosa a risarcire colui che abbia subito dei danni a

causa dcirintrinscca Icsività della stessa.

Nella fattispecie, la "cosa in custodia" è rappresentata dalla sede autostradale e daUe pertinenze
ad essa, su cui si trovjmo a transitale un certo numero di autovetture, alle quali va garantita la
sicurezza durante la percorrenza.

Ciò premesso, in tema di responsabilità dell'ente gestore di un'autostrada per eventi dannosi
verificatisi a carico degli trenti, la più recente giurisprudenza dcUa Corte di

superando la tradizionale, precederne impostazione di tenore negativo, afferma l'applicabilità
della norma di cui all'art. 2051 c.c. (vedi Cass. Chr. n.10689\2008; Cass. civ. n. 4495\2011 e

Casa. civ. a. 21198\2011).

lalc orientamento si inserisco nel quadro della più ampia e\'olu2Ìonc ^urisprudcnziale in
materia di rcsponsabiiità per danni verificatisi sulle pubbliclic strade. Si è così affciTnato che

perché si configun la responsabilità da cosa io custodia è necessario che il soggetto al quale la
stessa sia imputata, sia in grado di esplicare riguardo alla cosa stessa un potere di sorveglianza,
dì modificarne lo stato e di escludere che altri vi apporti modifiche. Si è precisato che, per le
strade aperte al traffico, l'ente proprietario si trova in questa situazione una volta accertaK> che il

fatto dannoso si è verificato a cau.sa di una anomalia dcUa strada stessa e che e, comunque,
2
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conGgurabilc la responsabilità dell'ente pubblico custode, salvo che quest'ultimo non dimostri di

non avere potuto far nulla per evitare il danno o quando la situazione che provoca il danno si

determina non come conseguenza di un precedente difetto di diligenza nella sorveglianza della

strado, ma in maniera improv'visa, ancso che solo quest'ultima • al pari della eventuale colpa

csclusi^'a dello stesso danneggiato in ordine al verificacsi del fatto - intera il caso fortuito

previsto dall'art 2051 c.c., quale scriminante della responsabilità del custode (v. da ultimo, Cass.

civ. n. 6537\2011 c Cass. clv. n. 215n8\2011).

In particolare per le autostrade, t'obbligo di dili^nza e di vi^Ianza è più pregnante rispetto a

quello esigibile all'Ente Pubblico gestore di strade ad uso gratuito ed indifferenziato, posto che

. dcne sitade, per loro natura, sono destinate alia percortcuza veloce, non è consentito il transito

a tutti i tipi di veicoli ed ai pedoni c che viene pagato un prcjnro (pedaggio) per il loro uso.

L'Ente Gestore Autostrade deve, pertanto, attivarsi nel controllo e nella ATgilanza, ex art. 2051

cc., e non può dedurre a sua discolpa il fatto generico costituito dall' estensione della strada e

dalla utilizzazione da parte di tantissimi soggeui; deve, in buona sostanza, adottare tutte quuUe

misvirc di cautela volte ad escludere il verificarsi del rischio prevedìbile c tutte le misure di

assistenza c di sicurezza offerte aoclie dal progresso tecnologico (vedi Cass. dt. o.l0689\08; n.

44y5\20n;n. 21198\2011).

Tutto ciò premesso, va precisato che la responsabilità per i danni cagionati da cose in custodia

prevista dall'art. 2051 c.c. ha carattere oggettivo e perché possa configurarsi in concreto c

necessario che sussista il nesso causale tra la cosa in custodia ed il danno arrecato c che la causa

immediata e diretta del medesimo danno non sia derivata da un fenomeno eccezionale ed

imprevedibile.

Tale prova può essere data anche con presunzioni, non essendo il danneggiato viceversa tenuto

a dare la prova anche della presenza di un'insidia o di un trabocchetto, estranei alla

responsabilità ex art. 2051 c.c. (Cass. Gv. n. 25243\2006; Cass. Gv, n. 5741 \2009).

Nel caso di spedc, il fatto storico ed il nesso di causalità tra la buca presente sul manto stradale

ed il verilkarsi dell'evento dannoso, appaiono provati documentalmente attraverso la

produzione del rapporto redatto daj^ Agenti della Polizia Stradale di Giardini Naxos

successivamente inter\'enuti in sq^to alla chiamata dell'attore (vedi, io merito alla prova del

nesso causale, da ultimo. Corte di Cassazione, sez. Ili Civile, sentenza 14 fizbbraio - 16 aprile

2013, n. 9140).

Gli Agenti, dopo avere raccolto le dicbiaraziooi dell'attore e constatato i danni sul veicolo di sua

proprietà, nella porte relativa alla constatazione dei luoghi affermavano " sulla trotta vi sono

ttomervse bfH-begià s^Holalt al eenin radio tali da giustificare quanto accertato {rthtivamente m daunì)" (vedi

pagg. 1 c 2 del rapporto versato in atte).

Può pertanto ritenersi raggiunta, seppur per presunzioni, la prova del nesso di causalità



Atteso che, in ra^ooc della spcciiìca coufodoazione dei luoghi, l'evenco non può che

qualiiicatsi come conseguenza della buca esistente sulla sede stradale (vedi, in mento alla prova

del nesso causale, da ultimo. Corte dì Cassazione, acz. Ili Civile, sentenza 14 febbraio -16

aprile 2013, cu 9140) mentre l'Ente proprietario non ha fornito prova di eventuali fatti

impeditivi della propria responsabilità circa la esistenza del caso fortuito o di un comportamento

anomalo da parte del conducente del veicolo che, peraltro, non risulta essere stato

contrawenzionaro per alcuna violazione a norme del codice della strada.

In parricolare non e stato dedotto oc provato dal Consorzio Autostrade che fosse stata

eseguita l'ordinaria manutenzione del manto autostradale né di avere effettuato i controlli

— .periodici al fine di accertare la sicurezza dello stesso. Veniva prodotta ìn atti la dichiarazione

f  ' lesiimpnialc del conducente l'autovettura che seguiva quella dell'attore c che si fermava per
/  . \

11 ♦ prestare soccorso, il quale dichiarava di aver notato che la BMW ìmproN-visamentc sbandava a
I y • causa di una buca e che per questo riusciva ad evitarla.
Xs •- T'er. quanto riguarda l'individuazione dell'entità dei danni, si rilm'a che essi risultano dalla

•—ucscnziooc contenuta nel rapporto redatto dagli Agcnù della Polizia Stradale che constatano "

rncumatico onteriiore sx danncg^ato, danni meccanici da accertare".

l'ali danni, quantificati in € 1.163,00 vengono reclamad dall'attore, onicamcotc, sulla scorta di

un preventivo redatto dal p.l G. Cacamagno in data 7/12/2015.

Va considerato che il prei'entivo, da solo, non costituisce idoneo mezzo per dimostrare

l'ammontare del danno di cui sì chiede il risarcitncnto ma " offre elementi probatori liberamenU

uiiiii^bili da!Ridice per fa formatone del m mmàrneHid^ (Cass. civ. 06\01\1982 n.tO; Cass. dv.n.

I5I76\2015), costituendo solo elementi indiziari da valutate in concorso con altre órcostanzc.

Pertanto in mancanza di ulteriori clementi certi che possano x-alidamentc suffragate la pretesa

risardtoria si ridene corretto quantificare c liquidare il danno con valutazione equitadva ai

sensi dcU'arL 1226 c.c Per l'applicazione di tale norma è presupposto necessario che il danno

sia certo nella sua esistenza ontologica anche se manca la prova del suo preciso ammontare o sia

difficoltosa una precisa quantificazione, (vedi Cass. dv. n.l055\1977; Cass. dv. n.8711\1997;

Cass. dv. n. 2934\1991).

Per tali ragioai, tenuto conto della padfica esistenza c della ricondudbilità eziologica all'evento

dannoso unicamente dei donni al solo "pneumatico anteriore destrd\ risulcand dal rapporto redento

da^ A^nd della Polizia Stradale, danno ritenuto plausibile anche in considerazione della

dinamica dcU'inddcnte, questo Giudice, ìn mancanza di ulteriori prove (non sono state neanche

allegate fotografie del mezzo), ridcoc di dover liquidare il danno in via equitadva, considerato il

tipo di autovetture ed i prezzi di mercato, nella misura di Euro 500,00 c quindi l'attore ha diritto

al risarcimento del danno subito dal suo autoveicolo nella misura ̂  rivalutata alla data

odierna e comprensiva di interessi calcolad secondo l'oocntamento ^urispnidcoziaic
4



nKinifcsiaio in C>ìss. Sezioni Ijuiti- 17.2.1993 n. 1712) di i 300,00.

Moli pnò c'Hscrc. iriNcco, lu|iiid:iLo Plmporco iclarivo all'lViV non avendo l'altoit: focnito prova di

non potere- rccnpciMit raio imporlo.

(iouscguc-nrcrncnre il (Consorzio per le Aiiiosfadc Siciliane, in pcrsf)iv.i del legale rappcesenintirc

p. i., va coiidanniito al pagamenio in favore tiel sig RAIA Mannzio ilella complessiva somma
di C 51)0,00 (comprensiva di iniercssi e rivakiw/ionc) nonché al pagamenio degli inieicssi al

i.issn legale sailla somma così defctminaia dalla pubblicazione della presente scnlen^a al

soddisfo. >

j.c spese seguono la soccombenza e, periamo, il convenuto Consorzio va condannato al
palamento in favore dell'atiocc delle spese di gindlzin che sì licjuìdano, secondo Ì valori minimi

i jj laii :U D.M. n- 55\20M relativi ai giudizi dinanzi al Giudice di Pace del valore fino a (■
■./iOOjOU per le varie fasi del giudizio (studio introdnniva- decisionale), lenuro conto del tipo

auivjtà svolta c della nalum della controversia, in complessivi (! 200,00 per speso c compensi
":ie IVA, Ci'A e rimborso spese Corfellarie come per le/;ge.

F. Q. .M.

..Giudice di Face di Messina doii.s.sa Anna D'Andrea, definitivamente pronunciando sulla
_ imanda proposta nel i^tidizio nr. 5'145/16, così provvedo:
• .iiehiara la responsabilità del Consorzio per le Autostrade Siciliane in relazione al sinistro
::Mrso in data 21.0.^.201.3 all'autovettura BMW ig. DI-i53RLN di praprictn dcil'attorei

• '.'ondanna il convenuto ;iJ ti.sarcÌmeoti> dei danni in favore dell attore, che ItCjuida in Tluro
.V;JJ,00 somma già rivalutata, oltre interessi conio indicato in parte motiva.
- Condanna il Consorzio per le Autostrade Siciliane, in persona del legale rappresentanteyint
■.-•v/jwj', al pngamcnuI delle spese del giudÌz.lo, che liquida nella misura di curo 200,00 oltre,
icecssoci ili legge.

Così deciso in Messina il 28.03.2019

11 Giudice di Face
A*Oott'^ss^'Aiifia D'Andrea

'Zip-'' (ì

)( f c i I il ^,v' C 46--/ 'f••'/o't ÌZ'-' lc>
■  • /)'• h /

'v* è- r i-i'W
' À/



l'iTifTO :>:-:LGPjnici':o! PAfj-Di mì-ssìna

SLH:c;-ssiv;:irA*ntc uil'udiM y;i d'.-I IO gotinaio 2020, il (lìnàke di Pati! don. A.

Ioli;', ristane::, ad ctrcncrc la correzione; di errore nella scnrcnzu nr.
511/20I"-) relativa al ])ro;:L':lhtienio iscritto ai ii. 5445/2018;
coiiddetaM», clie rerrr)ri; niaiciiale suscctlibile di correzione ai sensi degli arrr.

-  - ,28/ ■. ss. si r.ost3-;'ia in una mera svista del giudice, che non incide sul
c'ontrninc cc-ncei.:iiìk' de Ja decisone, nia si concretizza in una divergenza fra
Iklci'.zioin: e la sua ia3i',rria!c j ipprescniazionc grafica ((iass. (liv. C)rd. n.
i797V20[t5: V. anehe 2:.ss. nr. I ^>92/04);
che. ùi j:»ri.*tico)'a' c;, e eirt rt: s(«t.oposro alla speciale procedura ili corrczicme

■ iiuello clic ctjusisie in jiia meta omissione tnaLeriale, al tjuale ])t)rre riiiieclio
llu aiiravciso una scropticc ■.viciazlont. di modifica clic non implica alcuna atrmià

//•; ' >dccis«.)riii ulieriore ( •624/74};
f  i:h(; "in caso d or.-.e..-:a pron.incia snil'isianza di disirazionc delle .^pese

i j proiiosta dal difé'.naoii;, il rimedio espenhile. in assenza tli iinVsjìressa
- liKUQizione le|visliii-;v:i. i cusiiiei.n dal procedimento di correzione degli crron
^  mateiidi jÌL cui a;:!) iutf. 287 •: 288 c.p.e.. e non d:tgli ordinari mezzi di

imin/AnM/ionc:. ni 'ii ['Oiendo lì. {•icliiesta di distrazione ciuniificarsi ctime.
donvcncia .iUtonorna'"" ( '.ass. S.i.-'. n.16937/10);
che liei caso di spéch:, li nuior}. meraiiìcntr maicnalc deirerrore e ricavaiiilc
logicameiMc dalla k iiuni f. ella sola sentenza, in rapporto agli atri processuali in
cui la di.snazione era stata richie?':s;
che va dispt.'i.vn la c-.)L-;-;'.i'.'nc deHerrorc materiale nei termini ricliiesti.

o

Visti gii ai u. 287 ss c.p.c
IDispcme die nel di spisi iro, nella par te: "aiiidnnnn il Consorzio per k Au/osirads
Sitiliii.'ie. in persona dH fìw (e'/ìmiv. a! pagtwienlo delie spese del gmddiio, che ii(jit/idii
neììit '//iìi.'ra ai etfo 2uO/. ì opre cs-xssori di k^^e" legj»a con la locuzione 'V/j/
dis/nhsi su fuìwe ddj.i'hanrrjiY the m iniJnflo rirbiesla, noi'. ìLlvirn Pe/is".
Dispone che il preseiue d icren' da annotalo sull'originale del provvedimento.
Messina ll)M.2r2d

Il Ofiudicc di Pace
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PÉC
Tipo E-mail
Da

A

Oggetto

Posta in arrivo por le caselle PEC abilitate all'utente CLORINDA.MIFA !r

PEC

- - < elvira.felis@pec.ordineawocaticatania.lt >
< autostradesiciliane@posta-cas.it >
Notificazione ai sensi della legge n. 53 del 1994

Venerdì 17-11-2023 08:43:35

Attenzione trattasi di notificazione eseguita a mezzo pec, ai sensi dell'art. 3 bis I. 53/19W.
SI invita il destinatario a prendere visione degli allegati che costituiscono gli atti notificati.

A puro titolo di cortesia, si avverte che la lettura degli allegali firmati digitalmente, identificabili dalla presenza dell'estensione finitalo
richiede la presenza sul computer del destinatario, di un software specifico solitamente fornito dalle società che offrono servizi di firma digitale.

In alternativa è possibile verificare l'identità del mittente, la validità legale del certificato di firma utilizato e visuaiiKare il contenuto
del documento firmato digitalmente, utilizzando servizi gratuiti messi a disposizione da alcune Certlfication Autority, disponibili su Intemet come ad
esempio:

-Verificatore On LineAclalls https://vol.actalis.it/volCertif/home.hlml

- Verificatore On Line Infocert httpsJ/www.firma.infocert.it/utentì/veiifica.php

- Verificatore On Line PosteCert https://postecerl.po9te.it/verlflcatore/servlCB7typesO

Allegati:
Precetto-pdf Precetto.pdf.p7m Relata_di_notifica2.pdf Relata_di_notlfica2.pdi>gffl—r
Dati Tecnici:
testo_emali.htmi message.emi sostitutiva.xml Daticert.xmi

por.i_ ili c.nirata

D.AJ.E.
dir. gen.

Consoratìo
flUTOSTRflDE SICILiftNE

Prot. 32769

del 20-11-2023 See. A

httpsJ/cIoud.urbi.H/urbÌ/progs/prolo/pr000228.sto?StwEvant=100fiiemailJd=489956&ldProtoView-0&ldPEC_url=&inizio=0&StampaEmaiI-S 1/1
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Consopaio per le
fìUTOSTRftDE SICILIANE

Prot. 32769

GIUDICE DI PACE DI CATANIA

del 20-11^2023 Sez.

ATTO DI PRECETTO

Per: Il sig. RAIA MAURIZIO, nato a Catania il 02.12.1959 e residente in

alla via Anzani Francesco n. 1, C.F. RAI MRZ 59T02 C351X,

elettivamente domiciliato in Ca.taxiia alla via. E. A. Pantano ri. 70, presso lo studio

dellAw. Elvira Felis, dalla quale e rappresentato e difeso giusta procura

estensiva a margine dell^originale dell Atto di Citazione del giudizio iscritto al n.

5445/2016 KG., Giudice di Pace di Messina, dottssa Anna D'Andrea.

Si autoriV^a Hnvio di tutte le comunicazioni di cancelleria al proprio studio a

095.535577 omezzo fax al n. via maU:

eIvira.felis@pec.ordmeavvocaticatania.it.

PREMESSO

Che, il ConsQr7Ìn per le Aumf^rrade Siciliane - GAS, in persona del Presidente

p r rr>n sede in ORI 22 MESSINA - Contrada Smppo. P.I. c 01962420830, con

Sentenza n. 541 /2019 5445/2016, emessa dal Giudice di Pace di Messina,

dntt.ssfl Anna D^Andrea. in data 28.03.?.m9. corretta in data 10.01.2020, è stato

rnndannato a pagare in favore di Raia Maurizio la somma complessiva di €

500.00. oltre interessi lee^all come in domanda e sino all'effettivo sodisfo, nonché

le spese di lite Uquidate in € 200.00. oltre accessori di leege;

Che detta Sentenza è passata in giudicato in data 11.10.2022 e notificata

regolarmente in data 21.10.2022,

Che, a mtt'oggi. il sig. Raia Maurizio non ha ricevuto alcun pagamento;

Che, pertanto, intende agire esecutivamente per il recupero della detta somma;

Tutto (dò premesso e ritenuto.

INTIMA E FA PRECETTO

1
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AI sicr Consorzio oer le Autostrade Siciliane - GAS, in persona del Presidente

D.t.. con sede in 98122 MESSINA - Contrada Scoppo, di provvedere al

nflpamf'nfo in favore del siff. Raia Maurizio delle seguenti somme, così ripartite:

Sorte capitale € 500,00

Interessi legali € 36,39

Spese processuali € 200,00

Spese generali 15% € 30,00

Cassa forense 4% € 9,20

Spese vive € 76,00

Compensi atto di precetto € 142,00

Spese generali 15% € 21,30

Cassa forense 4% € 6.53

Totale complessivo € 1.021,42

Oltre spese di notifica del presente atto e successive occorrende.

Il tutto entro gg. 10 dalla notifica del presente Atto di Precetto, con l'avvertenza

che, in difetto, si procederà ad esecuzione forzata.

Si avverte, altresì, ai sensi dell'articolo 13 del D.L. n. 83/2015, che il debitore

può, con l'ausilio di un organismo di composizione della crisi o di un

professionista nominato dal giudice, porre rimedio alla situazione di

sovraindebitamento concludendo con i creditori un accordo di composizione

della crisi o proponendo loro un piano del consumatore.

Catania, 14 Novembre 2023

Aw. E" lvira Feiis
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BT7.T.ATADI NOTIFICA

Richiesto come in atti, io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto all'Ufficio

Unico Notifiche della Corte d'Appello di Catania, ho notificato copia dell'avanti

esteso atto al Consorzio per le Autostrade SiciUane - GAS, in persona del

Pr^ctH(»nte ù.t. con sede in 98122 iVIESSINA - Contrada Scoppo, a mezzo pec:

aurostradesidlianeiS).posta-cas-it

-
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STUDIO LEGALE
Avv, Elvira Felis

95129 Catania - Via E. A. Pantano n° 70
Tel/Fax +39 095 535577

Relazione di notificazione telematica
(ex lege 21 gennaio 1994 n. 53 e succ. modif.)

L'anno duemilaventitre. il di diciasette del mese di Novembre, io Catania
(17/11/2023)

Io sottoscritta Aw. Elvira Felis (Codice Fiscale FLS LVR 73A58C351D; iscrito gl'Albo de^
avvocati di Catania, con studio in Catania, via EA. Pantano, civico 70, domicilio digitale ex 16
sexies DL 179/12: FEO elvira.felis@pec.ordineawocaticatania.it) quale difensore, procuratore e
domiciliataria del sig. RAIA IMAURIZIO. C.F. RAI MRZ 59T02 C351X, nato a Catania il
02.12.1959 e residente in Anzani Francesco n. 1, Mlano (MI),

Notifico

Perché ne abbia legale scienza e per ogni effetto ex lege - con inod^ità telematica e mediante posta
elettronica certificata avente indirizzo mittente eIvira.felis@pec.ordineawocaticatania.it, iscntta nel
Registro Generale Indirizzi Elettronici-ReGIndE, Fallegato sentenza n. 541/2019.

• Al Consorzio per autostrade Siciliane, con sede legale in Messina, Via Contrada Scoppo
Viale Boccetta, P. IVA 01962420830, mediante invio del predetto atto al seguente indirizzo
di posta elettronica certificata: autostradesiciliane@nosta-cas.it del destinatario reperite dal
pubblico elenco INI-PEC.

Attestazione di confonnità ^

Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'art. 3-bis, comma 2, e dell'art.6 comma I della
L. 53/94, e deU'art. 22 comma 2 del D.Lgs. 7.3.2005, n. 82 e succ. mod., che gli allegati:

1 — Atto di precetto, denominato "Atto di precetto.pdf . , . ;
i. : 1

Sono copie informatiche conformi agli originali caitacei da cui sono stati estratti.

Dichiaro ed Attesto

Infine, che il messaggio PEC, oltre alla presente relata di notifica sottoscritta digitalmentè, cbntienè
i seguenti ulteriori allegati informatici:
1) Atto di precetto.

Firmato digitalmente
Aw, Elvira Felts



STUDIO LEGALE

Avv. Elvira Felis
95129 Catania-Via E. A. Pantano n° 70

Piva 04673880870

Tel./Fax +39 095 535577

e-mail: dvifelisC^hotiììail.it

pec: elvira. felis@pec. ordinea wocaticatania.it

Catania 06.12.2023

Preavviso di Parcella

Ilsig RAIA MAURIZIO, nato a Catania il 02.12.1959 e residente in Milano alla via Anzani Francesco n.

1, C.F. RAIMRZ 59T02 C351X.

• Compensi professionaii € 200,00

• Rimborso spese forf. 15% € 30,00

• CpA € 9,20

• Spese esenti € 76,00

• Compensi Atto di Precetto € 142,00

• Rimborso spese forf. 15% € 21,30

• CdA € 6.53

TOTALE € 485,03

Con invito a corrispondere ii superiore importo a mezzo bonifico bancario su c/c intestato a Felis

Elvira, al seguente codice iban: IT33 N 02008 16927 000102676540 (Unicredit).

Avv. Elvira Felis

Operazione effettuata ai sensi dell'articolo commi da 54 a 89, della l^gge n. 190/2014 così come modificato dalla
Legge numeiv 208/2015. Si richiede la non applicazione della ritenuta alla fonte a titolo d'acconto ai sensi
dell'articolo 1 comma 67 della Legge numero 190/2014.


